
DI BIANCA DI GIOVANNI

C’ERANO gli “ermellini” e i tappeti rossi, la

consuetà austerità dei marmi del Palazzac-

cio e quella dell’antico cerimoniale. Ma c’era

soprattutto il paradosso di un governo dimis-

sionario all’indomani

del terremoto di Pa-

lazzo Madama, e

quello forse ancora

più beffardo di un presidente del
Consiglio chiamato a ricoprire,
ad interim, il ruolo di ministro
della Giustizia lasciatovacante da
colui che, appena 12 ore prima,
lo ha costretto ad incassare la sfi-
ducia nell’aula del Senato e a pre-
sentarsi al capo dello Stato con in
manole propriedimissioni.C’era
questo e molto all’inaugurazione
dell’annogiudiziariochesi è svol-
ta ieri alla Corte di Cassazione.
Una cerimonia su cui per tutta la
mattinatahannoaleggiato i fanta-
smi dell crisi di governo appena
aperta e quelli di una settimana
di fuoco nei rapporti fra politica e
magistratura. Iniziata con l’arre-
sto della moglie dell’ex Guardasi-
gilliMastellasurichiestadellapro-
cura di Santa Maria Capua Vetere
e conclusasi con la sfiducia incas-
sata da Prodi dopo «il tradimen-
to» dell’Udeur. Un cortocircuito
che non poteva non lasciare feri-
teprofonde, e cheha fatto capoli-
noinquasi tutti idiscorsipronun-
ciatidavantiaNapolitano.Arriva-
to a piazza Cavour a bordo di una
macchina blindatada cui, sorpre-
sa, è sceso anche Prodi.
Perquestocertononpossonopas-
sare inosservate le parole della re-
lazione del primo presidente del-
la Cassazione Vincenzo Carbone,
secondo il quale «non sipuò con-
tinuare ad assistere a processi me-
diatici che turbano la serenità e
ostacolano la tempestività della
giustizia». Eppure, secondo Car-
bone,anche senonal riparodalle
critiche i magistrati devono esse-
re «pronti a reagire» contro attac-
chigratuitie intimidatori«chevo-

glionoinqualchemodo interferi-
re sul rapporto tra il giudice e la
legge, alla quale solo è soggetto».
Ben vengano le critiche insom-
ma, ma nessuna delegittimazio-
ne per una intera categoria. Spe-
cie se è proprio il ministro della
Giustiziaadaffondare il colporac-
cogliendo l’applauso del Parla-
mento. Non per questo però, ha
spiegatoCarbone, i magistratide-
vono sentirsi spinti a svolgere un
ruolo di «supplenza» delle istitu-
zioni, nemmeno di fronte alle ca-

renze del sistema. Perchè quello
del giudice è «un mestiere diffici-
le» che va svolto senza «anelare a
fama,potere, ricchezza».Concet-
ti su cui ha insistito anche Prodi
che ha puntato il dito contro il
difficile momento vissuto dalla
giustizia italiana. Condizionata
dalla lentezza pachidermica dei
processi e dalle «tensioni clamo-
rose con la politica». «Ma se i ma-
gistrati fanno loro mestiere non
c’è nessuna supplenza, ma solo
esatta applicazione della legge -
ha spiegato - E allora non conta il
fatto che sianocolpiti anche i po-
litici».maè ilpreludioalla critica:
«Se però si verificasse che alcuni
magistratiutilizzanogli strumen-
ti dell’investigazione e dell’azio-
nepenalefuoridaicanonistretta-
menteprevistidalla legge-hadet-
to Prodi - allora saremmo di fron-
tea fenomenibenpiùgravi,dive-
ra e propria distorsione, per non
dire di eversione». E questo per-
ché,haconclusoilpremierdimis-
sionario,«lamagistraturadevees-
sere soggetta soltanto alla legge»
equellogiudiziario«dovrebbees-
serepiùdiognialtrounpoteredi-
sinteressato, mai portatore di in-
teressi propri ma sempre e solo
custode dei diritti tutti». Del re-

sto, ha poi spiegato il vicepresi-
dente del Csm Nicola Mancino,
«un magistrato può sbagliare ed è
giusto che risponda degli errori
commessi per dolo o grave negli-
genza. La responsabilità resta ed è
pur sempre personale, ma va ac-

certata nelle sedi e nei vari gradi
della giurisdizione: convenire
conquestoprincipionondovreb-
beautorizzarenessunoadelegitti-
mare quella stragrande maggio-
ranza, spesso silenziosa, di magi-
strati che pur nelle difficoltà lavo-

rano con scrupolo, rispetto e co-
scienza della legge». Ed è stato
proprio Mancino, in apertura del
suo intervento, a ringraziare l’ex
ministro Mastella riconoscendo-
gli il merito dell’approvazione di
una riforma che, «pur qua e là in-

soddisfacente,hacontribuitoa ri-
darefiduciaadunordinegiudizia-
rio che in più di una occasione
aveva auspicato il superamento
delloscontropolitica-giustizia».E
chissà che cosa avrà pensato Pro-
di ascoltando queste parole.

●  ●

2007 anno boom per la Cassazione
di reati contro il patrimonio (7.629).
4.949 invece i procedimenti per
consumo di stupefacenti. 3578 le
cause per associazione per delinquere
ordinaria e mafiosa. 1.356 quelle
legate all’immigrazione. 857 quelli per
delitti in materia di libertà sessuale.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«Non è accettabile che in una causa
civile una udienza venga fissata al
2013». Prodi si riferisce a due processi
(uno per un incidente stradale a Bologna
e l’altro a Foggia per due braccianti
agricoli contro l’Inps) per segnalare il
problema della lentezza della giustizia
italiana. «Un sistema malato», spiega.

Secondo una analisi della Banca
Mondiale, ha spiegato il primo
presidente Carbone, l’Italia occupa il
155˚ posto (su 178) in una classifica
stilata sui tempi della giustizia. «Si
tratta di un grave costo sociale», ha
spiegato. Confidando in aumento delle
risorse per la soluzione del problema.

IL CONSIGLIO regionale

della Campania ha respin-

to, con 29 voti contrari, 17 a

favore e 3 astenuti, la richie-

sta di dimissioni del presi-

dente Antonio Bassolino

avanzatadal centrodestra.Alvoto
non hanno partecipato gli otto
consiglieri dell’Udeur che aveva-
no richiesto il rinvio della seduta
inquanto,per lenotevicendegiu-
diziarie, non potevano essere in
aula la presidente dell’assemblea
Sandra Lonardo ed altri due espo-
nenti del partito di Mastella.
Mentre Silvio Berlusconi, ospite a
Napoli della convention di Sergio
DeGregorio, il senatoreelettonel-
l’IdV e passato con il centrodestra
promette meraviglie («Vi garanti-
sco che il primo problema che il
governo affronterà è quello dei ri-

fiuti a Napoli»), è da segnalare che
gli esponenti di Forza Italia han-
noannunciatogiustoierichemar-
ceranno insieme ai cittadini della
valle Caudina per impedire che il
commissario Gianni De Gennaro
riapra la discarica di Montesar-
chio(Bn).Propriolariaperturadel-
la discarica «Tre Ponti» di Monte-
sarchio è all’origine delle proteste
che da due giorni bloccano la sta-
tale Appia che collega Benevento
a Caserta e Napoli. Lo stesso co-
munediBeneventoèstato ieripa-
ralizzato dalle proteste dei cittadi-
ni contrari alla riapertura dello
sversatoio già chiuso nel novem-
bre2005echenelleprossimesetti-
mane dovrebbe ospitare circa
21mila tonnellate di immondizia
(quella che la Campania produce
in poco meno di tre giorni). Il
commissario De Gennaro non si
fa illusioni sul futuro: «Oggi il pia-
no è un castello di carta, se lo toc-
cocade tutto.Mase riescoadapri-

re una discarica diventa un castel-
lo di sabbia. E se poi allestisco an-
che un sito di stoccaggio allora il
castello diventa di tufo. E così via,
fino a quando il cemento armato
avrà preso il posto della carta. È
evidentedunqueche ilpianonon
cambierà di una virgola». Chi va
avanti per la sua strada è anche il
governatore Bassolino che chiede
alla sua maggioranza un salto di
qualità. Nello stesso giorno in cui
Franco Giordano («Penso che in
Campania si sia chiuso un ciclo
politico e noi abbiamo una posi-
zionemoltocritica»)eOlivieroDi-
liberto («Ora deve andarsene»)

muovono pesanti rimproveri al
presidente e i gruppi regionali
chiedono un rimpasto di giunta,
si fa più chiaro il quadro del pro-
cessochelovedeimputatodavan-
ti al gup MarcelloPiscopo assieme
ad altri 27 (tra cui i vertici di Im-
pregilo).
Mentre si sono definite le parti ci-
viliammessealprocedimento(so-
no 126, tra cui 111 Comuni cam-
pani, il Wwf, la Regione e la Presi-
denza del Consiglio sia come Di-
partimento di Protezione civile
che come Commissariato per
l’emergenza rifiuti), i pm aggiun-
gono l’accusa di «concorso in fal-
so» tra quelle contestate al gover-
natore. Infine ieri sera le ampolle
diSanGennarosonostateeccezio-
nalmente esposte in Duomo, du-
rante lavegliadipreghieraperNa-
poli indettadalcardinaleCrescen-
zio Sepe. Sono state storicamente
esposte per chiedere l’intervento
salvifico durante «eventi catastro-
fici, guerre, pestilenze, carestie e
terremoti».

Processi lenti I numeri

Carbone
«No ad attacchi
gratuiti che
interferiscano
nel rapporto
tra giudice e legge»

L’inaugurazione dell’ Anno Giudiziario in Corte di Cassazione a Roma Foto di Giuseppe Giglia / Ansa

Mancino
«Un magistrato
può sbagliare
ma questo non deve
delegittimare
la maggioranza»

Reati contro il patrimonio
e consumo di droga: è boom

Banca Mondiale

Prodi
«Grave se i giudici
utilizzano strumenti
fuori dai canoni
strettamente previsti
dalla legge»

IL DOSSIER Per finanziare la giustizia ogni anno ciascun italiano paga 67 euro. I magistrati sono aumentati solo del 15%

Cause sempre più lunghe. E la spesa dei tribunali sale del 140%

Alla vigilia dei funerali dei due operai morti nella stiva di una
nave a Marghera e di una Venezia chiamata al lutto cittadino
con il rinvio dei primi eventi del Carnevale, l'area portuale è sta-
ta teatro ieri di una nuova tragedia sul lavoro. Alla lista delle
morti«bianche»si èaggiunto ildecessodiunmarinaiogreco,di
33 anni, urtato da un camion e schiacciato contro un altro tir,
mentre erano in corso le operazioni di sbarco dei mezzi pesanti
da un traghetto ellenico. A nulla è servita la corsa all'ospedale di
Mestre: ilmarittimoèarrivatocoscientemaèdecedutopocodo-
po.E ilportosiènuovamente fermato,mentresconcertoèstato
espresso dal segretario regionale della Cgil, Patrizio Tonon.
«Questaautenticaemergenza -haaffermato - nonsipuòaffron-
tare con interventi di “normale amministrazione” ma occorre
un impegno straordinario che coinvolga parti sociali e istituzio-
ni». Per Tonon, il silenzio degli industriali «è ormai colpevole».
Per il sindaco Massimo Cacciari bisogna richiamare «tutti i re-
sponsabili delle attività del nostro Porto, in tutti i suoi settori, a
dedicare lamassimaattenzionealleproceduredi sicurezzaeal ri-
gorosorispettodellenorme,cosìdatutelare finalmenteconeffi-
cacia i lavoratori».Aricordare inmodotangibile ilpesantetribu-
todidoloreemortepagatodai lavoratori sarannooggi i funerali
diDenisZanon,aMestre,ePaoloFerrara,aBrugine(Padova).So-
no i due operai deceduti venerdì nella stiva di una nave.

Ognicittadinoitalianopaga67eu-
ro l’anno (dato relativo al 2004)
per finanziare tribunali e procure.
Tre volte di più di quanto spendo-
no gli inglesi (22,6 euro), ma me-
no dei tedeschi (96,3). Sono alcuni
dati riportati nel Libro Verde sulla
spesapubblica realizzatodalmini-
sterodell’Economia.Unostrumen-
to voluto da Tommaso Pa-
doa-Schioppa per identificare le
sacche di sprechi da tagliare e le
inefficienze da correggere.
Così il sistema giudiziario è finito
sotto la lentedei tecnicidiViaVen-
ti Settembre, che per ora hanno so-
lo messo in fila i dati. Quello più
pesante è relativo alla dinamica
della spesa per la giustizia nel no-

stroPaese. Si trattadiuna delle vo-
ci di maggior crescita nel bilancio
dello Stato. «Negli anni ‘90 - scri-
vono i tecnici - è aumentata del
140% e i magistrati in servizio so-
no aumentati di circa il 15%». A
leggere i numeri ci si dovrebbe
aspettareunsistemasemprepiùef-
ficiente e in grado di rispondere al-
le esigenze richieste. Invece non è
stato così. «All’aumento di risorse
destinateal settore - si leggeancora
nel documento - non è però corri-
sposto un adeguato miglioramen-
to dei risultati». Anzi, il contrario.
Ilnumerodeiprocedimentipenden-
ti (sia penali che civili) non è affat-
to diminuito: il tasso di crescita è
in costante aumento. «Negli ulti-
mi 20 anni lo stock di cause civili
arretrate si è pressoché triplicato -

scrivono gli esperti - e nel 1999 tra
primoesecondogradosuperava i3
milioni e mezzo di procedimenti.
Nello stesso periodo i procediemnti
penali pendenti in primo grado so-
no più che raddoppiati». Anche la
durata è lievitata all’inverosimile.
In 30 anni, dal ‘75 al 2004, la du-
rata media delle cause civili è au-
mentata del 90%. «Per le cause di
contenuto economico - continua il
Libro verde - l’allungamento dei
tempi è stato anche più preoccu-
pante, essendo pari addirittura al
97%. La durata media di questa
categoriadi controversie risulta nel
2004 di circa 2.700 giorni».
Pochi risultati per viadibassi inve-
stimentiepocolavorodeimagistra-
ti? Niente di tutto questo: negli an-
ni si è speso molto e i magistrati

hannoofferto livelli di si è investito
molto e i magistrati hanno prodot-
to livelli di efficienza sempre mag-
giori. Ciascuno di loro ha esaurito
un numero sempre crecente di pro-
cedimenti.«Nonsolo laproduttivi-
tà, ma anche il numero dei magi-
strati è cresciuto - spiegano i tecnici
- sia in termini assoluti, sia in rap-
porto alla popolazione. Dagli anni
‘50adoggi il rapportodimagistra-
tiper10milaabitanti è raddoppia-
to. La spesa pubblica destinata ai
mebridellamagistraturaèaumen-
tata di circa il 27% dal 2004 al
2007, mentre è rimasta costante
quella relativa ai cancellieri
(+1%). «L’incremento dell’offerta
di giustizia - sentenziano gli esper-
ti - non può pertanto ritenersi tra-
scurabile».

È chiaro a questo punto che il pro-
blema dell’accumulo di pratiche e
delle inefficienze riguarda l’orga-
nizzazione complessiva e le proce-
dure. La questione delle spese non
può mettere da parte il livello retri-
butivo dei magistrati. Da un rap-
porto del Consiglio d’Europa i ma-
gistrati italiani risultano percepire
unostipendiopiùchedoppiorispet-
to a quello dei colleghi austriaci e
tedeschi,mapariallametàdiquel-
lo dei giudici inglesi. In effetti la
Gran Bretagna sembradavvero un
Eden per le toghe, che guadagnano
oltre 5 volte di più degli stipendi
mdi a inizio carriera e 7 volte alla
Corte Suprema. Gli italiani si fer-
mano a 2,4 volte di più rispetto al-
lamediaearrivanoa4,7volteai li-
velli più alti.

«Basta processi
mediatici, ma i giudici
non pieghino la testa»
Inaugurato l’anno giudiziario, il procuratore
della Cassazione: non si sostituiscano ad altri

24 i voti contrari
17 quelli a favore
De Gennaro
sul suo piano: «Non
cambio una virgola»

IN ITALIA

HANNO DETTO

VENEZIA
Schiacciato tra due camion, muore marinaio greco

Rifiuti, proteste nel Beneventano. E c’è chi si affida a San Gennaro
Respinta la sfiducia a Bassolino. Montesarchio in piazza contro la discarica. Al Duomo veglia davanti alle ampolle col sangue santo

■ di Massimo Solani / Roma

«Inaccettabili udienze fissate
al 2013 per le cause civili»

Italia agli ultimi posti
per i tempi della giustizia

Antonio Bassolino Foto Ansa
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